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Dopo i sanguinosi incidenti di giovedì che hanno causato tre morti 

PERDURA LA TENSIONE IN PORTOGALLO 
Bomba ad Oporto contro una caserma 
Gli agenti avevano sparato sulla folla davanti al carcere della città — Raffiche di mitra a Braga contro il negozio di un libraio 
di sinistra — Il presidente Costa Gomes afferma la necessità «di ristabilire un nuovo equilibrio economico-finanziario» 

Nuova luce sull'intervento americano 

Fuorusciti cubani 
reclutati in USA 

e inviati in Angola 
Un portavoce governativo ha confermato la presenza 
di specialisti statunitensi al fianco di FLNA e UNITA 

WASHINGTON, 2 
Un portavoce del governo 

americano ha oggi confer­
mato la presenze di specia­
listi americani in Angola. 
Mentre un portavoce della 
CIA «sment iva» categorica­
mente le affermazioni del 
giornale di Boston Christian 
Science Monitor circa le at­
tività dell'Ente In Angola e 
definiva false le notizie re­
lative all 'addestramento di 
mercenari per conto di go 
verni stranieri, un portavoce 
governativo affermava inve­
ce che un gruppo di ameri­
cani si è occupato « del con­
trollo della consegna dì ma­
teriale bellico statunitense ai 
due movimenti filoocciden­
tali in Angola». 

Sempre oggi si è appreso 
anche che è in corso negli 
Stat i Uniti il reclutamento 
di mercenari cubani antica­
stristi da inviare nell'ex co­
lonia portoghese a combatte­
re nelle file del movimento 
.secessionista UNITA. Si trat­
ta di fuorusciti già utilizza­
ti dalla CIA in numerose av­
venture internazionali. Uno 
di questi. José Antonio Prat , 
che prese parte nel 19G1 al­
lo sbarco nella Baia dei Por­
ci a Cuba, interrogato da 
un giornalista dell'Associated 
Press ha dichiarato che « cer­
chiamo di arruolare più cu­
bani e altri sudamericani 
possibile. Abbiamo già rac­
colto centinaia di domande ». 

Secondo le informazio­
ni raccolte dalla AP. il 
lavoro di reclutamento Ga-
rebbe s tato intenso questa 
se t t imana particolarmente a 
New York dove si è reca­
to da Miami (sede centrale 
delle organizzazioni antica-
striste) un cubano di nome 
Pedro Martinez. Le domande. 
h a precisato Prat , vengono 
inviate in Angola dove viene 
fat ta la selezione finale. Suc­
cessivamente «avviene la fir­
ma dei contratt i e la conse­
gna del biglietti di viaggio ». 
I «cubani — ha aggiunto 
P ra t — vogliono combattere 
i comunisti per ragioni ideo­
logiche. Noi guardiamo al fu­
turo. Dopo l'Angola questo 
gruppo contribuirà al rove­

sciamento di l-'idel Castro a 
Cuba ». 

Prat non ha voluto preci­
sare per quali organizzazio­
ni americane egli lavori. Ha 
detto soltanto che si t ra t ta 
di uno dei numerosi gruppi 
americani che conducono la 
lotta anticomunista in Afri­
ca. Prat ha ancora precisato 
che i mercenari per l'Angola 
vengono pagati bene: « Da 
1000 a 1200 dollari per me­
se in base alla loro specia­
lizzazione ». Abbiamo richie­
ste da parte di ex Berretti 
Verdi del Vietnam, di tec­
nici, di artiglieri ed altri. 

I piloti sono pagati molto di 
più. Molti tra questi sono fru­
strati perché non poterono 
fare quello che ritenevano un 
buon lavoro anticomunista In 
Vietnam. Alcuni 6ono disoc­
cupati e hanno bisogno di 
un lavoro ». 

Queste notizie aggiunte a 
quelle di Ieri, relative a cen­
tinaia di ufficiali americani 
inviati in Angola dopo un ad­
destramento finanziato dalla 
CIA a Fort Benning. danno 
un'idea abbastanza chiara 
dell'intervento strisciante che 
Ford sta at tuando in Ango­
la malgrado il chiaro voto 
contrario espresso nelle scor­
se sett imane dal congresso 
USA. 

Intanto l'UNITA. mentre 
con l'aiuto USA sta reclu­
tando mercenari In America, 
ha avanzato oggi una nuova 
propagandistica richiesta di 
tregua immediata. Lo ha re­
so noto un giornale sudafri­
cano. 

La compagnia petrolifera a-
mericana Gulf che estrae pe­
trolio nella regione di Cabin-
da si è rifiutata di pagare 
al legittimo governo angola­
no le somme dovute. La Gulf 
ha infatti annunziato di aver 

versato i 95 milioni di dolla­
ri dovuti per imposte in un 
conto speciale per lo Stato 
angolano. La 6omma potrà 
essere pagata solo quando 
l'Angola avrà un governo u-
nico che controlli tutto il 
territorio nazionale. La deci­
sione della Gulf è stata presa 
su richiesta del Dipartimento 
di Stato americano. 

LISBONA — Di fronte al carcere di Caxias, soldati armati 
su un mezzo blindato disperdono una manifestazione di 
dimostranti che chiedono il rilascio dei militari imprigionati 
dopo la ribellione di reparti dell'estrema sinistra 
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Ammissioni del governo di Giacarta 

Vigorosa resistenza 
del Fretilin a Timor 

DARWIN. 2 
La radio del F reuhn (Fron­

te rivoluzionario per l'indi­
pendenza di Timor orienta­
le) h a annunciato che la 
nuova offensiva militare lan­
ciata da circa 15.000 soldati 
indonesiani il giorno di Na­
tale è s ta ta bloccata. In mol­
te località le forze indone­
siane sono rimaste accerchia­
te. e non riescono a riaprir­
si la s t rada verso le basi di 
partenza, sulla costa. 

Il vigore e l'efficacia del­
la guerriglia lanciata dal Fre­
tilin dopo l'invasione indone­
siana sono s ta te indiretta­
mente c o n f e r i a t e dal mini­
stro degli Esteri dell'Indone­
sia. Adam Malik. Questi ha 
dichiarato a Giakarta che le 
t ruppe « fito-indonesiane .> a 
Timor orientale incontrano 
una forte resistenza ad ope­
ra di «settemila ex soldati 
delle forze portoghesi a Ti­
mor n (si t ra t ta dei militart 
timorensi, che si sono schie­

rati fin dall'inizio col Fre­
tilin) e «uni tà giunte dal 
Mozambico e dall'Angola ». 
Malik ha ulteriormente con­
fermato l'intensità della lot­
ta quando, arrermando che 
l'Indonesia accetta la visita 
del rappresentante personale 
del segretario dell'ONU Wal-
dheim. Vittorio Guicciardt. 
ha rilevato che questi potrà 
visitare I'« enclave » di Ocussi 
e l'isolctta di Atamuro. ma 
non il territorio di Timor 
orientale. Il «governo» fan­
toccio installato a Dili ha dal 
canto suo fatto sapere che 
non potrebbe garantire la si­
curezza personale di Guic-
ciardi. 

Il governo australiano ha 
intanto chiesto all'Indonesia 
di iniziare ricerche del gior­
nalista Roger Fast, li quale 
era rimasto a Dih. unico te 
stimone straniero degli sbar­
chi indonesiani, ed è poi 
scomparso 

Costituito 
il Consiglio delle 

forze politiche 
della Catalogna 

BARCELLONA, 2 
Si è costituito martedì a 

Barcellona il «Consiglio del­
le forze politiche della Cata­
logna ». Dell'organizzazione 
fanno parte undici parti t i 
politici fra i quali: il Par­
t i to comunista di Catalogna. 
il Par t i to socialista di Cata­
logna, la Convergenza demo­
cratica di Catalogna. All'as­
semblea costitutiva hanno 
i r e s o par te oltre 300 perso­
ne. riunitesi in un monastero 
di Barcellona. Nel suo pri­
mo documento, il Consiglio 
ha chiesto un'amnistia genera­
le per i prigionieri politici e 
il r i torno degli esuli, nonché 
la lestituzione al popolo di 
tu t te le libertà politiche e ci­
vili. Il Consiglio ha anche 
chiesto elezioni generali per 
un parlamento eletto esclusi­
vamente dal popolo (i de­
putat i delle attuali Cortes 
sono per quat tro quinti no­
minat i dall'alto) al fine di 
«edificare uno Sta to demo­

nico ». 

Polemica del 
governo argentino 

i con il vescovo 
di La Piata 

BUENOS AIRES. 2 
Il ministro degli Esten ar­

gentino Araux Cos'ex ha 
convocato il nunzio aposto­
lico mons. Pio Laghi e g'.i 
ha consegnato una nota de 
s tmata a Pao!o Vi nella qua­
le il governo di Buenos Ai­
res esprime n.<entimen;o per 
a'.cune dichiarazioni fatte dal­
l'arcivescovo di La Piata 
mons. Antonio Plaza Que 
sii. accennando in un suo 
discorso alle gravi difficoltà 
nelle quali versa oggi l'Ar­
gentina aveva attaccato di­
ret tamente il governo presie­
duto da Isabelita Peron af­
fermando fra l 'altro: « Lo 
Sta to si s ta disintegrando e 
manca l'autorità che eserciti 
il potere conferito dal popo­
lo*. Queste dich-arazioni han­
no suscitato imbarazzo nelle 
sfere dirigenti e dato perciò 
la s tura ad aspre polemiche. 
Tuttavia, è s ta to prteisato. 
il passo odierno presso il 
nunzio e il messaggio per il 
Papa non hanno voluto ave­
re il carattere di una pro­
testa. 

- LISBONA. 2 
I sanguinosi incidenti di Ieri a Oporto, dove agenti della Guardia repubblicana nazionale 

hanno aperto il fuoco uccidendo tre persone durante una manifestazione davanti al locale 
carcere di Custoias, hanno lasciato nuovi strascichi di tensione. I segni più immediati ed 
evidenti di questa sono stati, questa mattina, il lancio d'una bomba davanti al portone prin­
cipale della caserma della Guardia a Oporto e una sere di raffiche di mitra sparate a 
Braga da sconosciuti contro [ 
una libreria di cui è proprie- | 
tario un militante attivo del­
la sinistra. 

Ma la tensione non è ri­
velata solo da questi episodi 
terroristici — che. detto per 
inciso, non hanno fortunata­
mente provocato vittime —-
ma anche dalle polemiche che 
si stanno aprendo a proposito 
degli avvenimenti di ieri a 
Oporto. Il governatore civile 
di Oporto ha disposto una 
inchiesta sugli incidenti, ma 
fin d'ora l i linea delle auto­
rità è chiaramente tesa a sca­
gionare gli agenti della Guar-
dia che hanno sparato sulla 
folla. Si afferma che costoro 
hanno sparato per impedire 
l'invasione della prigione. 
un'altra voce vuole che il ' 
fuoco sia stato aperto prima 
dai dimostranti (ma nessun 
agente è rimasto ferito), e 
un'altra ancora che l'inter­
vento brutale della Guardia 
ha sventato la fuga dei mi­
litari detenuti dalla prigione. 
dato che le loro celle, a quan­
to si sostiene, erano già state 
aperte. . ' 

D'altra parte la versione j 
ufficiale dei fatti è messa in i 
questione da alcuni quotidia- | 
ni della capitale, che denun- | 
ciano la brutalità della re- j 
pressione negandole ogni giu­
stificazione. In particolare i 
Diario de Lisboa afferma, ap- , 
poggiandosi sulle dichiarazio- i 
ni di un medico, il prof. Val- ì 
demar Cardoso. che tutti i ; 
feriti gravi furono colpiti al- | 
le spalle. Secondo il giorna- , 
le. nessun gruppo di persone ! 
né alcuna singola persona a- I 
veva tentato di penetrare all' j 
interno del carcere, e la guar­
dia repubblicana, « ginocchio I 
a terra ». ha sparato sui ma 
nifestanti « a tiri radenti ». 

Queste azioni — afferma J 
Diario de Lisboa — erano 
« perfettamente inutili e del 
tutto evitabili ». Il giornale 
aggiunge anche che alla ma­
nifestazione partecipavano più 
di 20 mila persone le quali 
non avevano alcuna intenzio­
ne bellicosa. 

I dimostranti, va ricordato. 
chiedevano la scarcerazione 
dei militari arrestati per '1 
tentativo di ammutinamento 
del 25 novembre scorso. GII 
spari della Guardia repubbli­
cana hanno provocato la mor­
te di tre persone, una delle 
quali di nazionalità tedesca 
occidentale, e il ferimento di 
altre sei. fra cui la bambina 
Maria Isabcl Arnao Metelo. 
di tre anni, e sua nonna Ma­
ria Teresa Metelo. rispettiva­
mente figlia e madre del te­
nente colonnello Arnao Mete-
Io. ex ministro dell'interno. 
Questi è fra gli arrestati ma 
pare non si trovi nel carcere 
di Custoias. I sei feriti sono 
stati oggi dichiarati fuori pe­
ricolo. 

I.e violenze di ieri e di osici 
si inseriscono in un quadro 
di diffusa inquietudine che ha 
la sua origine più evidente 
nelle misure annunciate dal 
flm i-rno in materia economi­
ca: aumenti dei trasporti pub­
blici e delle tariffe postali, cui 
si accompagneranno, è dato 
per certo, anche forti aumen­
ti sui prezzi dei prodotti ali­
mentari di prima necessità. 

La serietà della situa/ione 
non è .-tata nascosta da Costa 
Gomes nel suo messaggio di 
capodanno. Doi>o a \ e r pre­
messo che la strada del Por 
tofiallo \er-,o la libertà e la 
iiid:penden/.a è ancora irta di 
scogli e di sacrifici il preci­
dente — the parlai» dai tele 
schermi — ha aggiunto che 
< nondimeno s; dei e guarda 
re a! futuro del pae.>e con 
speranza ». 

« ! lavori dell'Assemblea co 
-titucnte liberamente eletta 
dal popolo — ha poi afferma­
to — progrediscono e ci a 
spettiamo che nascano gli 
strumenti d-motraiici rappre­
sentativi della lolontà popò 
lare * 

Passando a parlare delia 
Mtua/ione «conomua. i! Pre­
sidente Costa Gomc.s ha sot­
tolineato la pedante eredità 
del pa>saio e le difficoltà al 
tuaii the >ono dolute, a MIO 
aviiMì. « a rivendicazioni ir-
re.il.ste. alla malafede del pa­
dronato. alle occupazioni ille 
gali, alla resistenza dei gran­
di proprietari, alla caduta del­
la produttività e al sabotag 
gio economico >. 

Costa Gomes ha quindi af­
fermato che è indispensabile 
« ristabilire quanto prima un 
nuovo equilibrio economico-fi­
nanziario per creare solide 
basì per la costruzione di una 
società democratica, sulla n a 
del socialismo ». 

Per quanto concerne la po­
litica estera del Portogallo. 
il capo dello Stato ha ricorda­
to la posizione europea e a-
tlantica del suo paese ma 
anche il rafforzamento delie 
sue relazioni con i pae.;i so­
cialisti, l 'apertura verso il 
terzo mondo e l'istauraz.one 
di solide relazioni con i paesi 
non allineati. 

II presidente ha infine de­
plorato la guerra fratricida in 
Angola, provocata da cinteres-
si s tranieri», 

I! Consiglio di sicurezza definito un « focolaio di ostilità » 

Boicottaggio di Israele 
per il dibattito all'ONU 

Drastico calo dell'immigrazione nello Stato ebraico: ventimila arrivi, ven­
timila partenze nel '75 — Al Fatali annuncia nuove azioni di guerriglia 

TEL AVIV, 2 
« Il prossimo dibatti to al 

Consiglio di sicurezza sul pro­
blema mediorientale — ha af­
fermato oggi il capo di sta­
to maggiore dell'esercito 
israeliano, generale Mordehai 
Gur — è at to a trasformarsi 
da discussione politica in 
focolaio di ostilità ». Israele 
è contraria al dibatti to stesso, 
fissato per 11 12 gennaio pros­
simo e già definito dal mi­
nistro degli esteri Allon una 
« sterile esercitazione propa­
gandistica che può solo nuo­
cere»; non vi parteci­
perà perché vi verranno invi­
tati i palestinesi dell'OLP. 

In un'intervista pubblicata 
oggi sul quotidiano « Al Hu-
mtshmar». il generale Gur 
ha detto che la situazione po­
trebbe diventare «^citica » se 
il Consiglio deciderà di pas­
sare dalla « mediazione » 
americana a « una procedura 
nell'ambito delle Nazioni Uni­
te >\ Altri momenti « critici » 
si avranno in febbraio, quan­
do 6arà completata l'attua­
zione degli accordi per il 
Sinai, e in maggio, quando 
scadrà il mandato delle for­
ze dell'ONU sul Golan. Il ge­
nerale ha detto che la tensio­
ne con la Siria è v inevitabile» 
fino a quando non si arriverà 
a un mandato permanente. 

Interrogato circa l'atteggia­
mento dello Stato ebraico di 

fronte alla guerra civile nel 
Libano, Gur ha affermato che 
a suo avviso non ci sarà alcun 
fatto tale da richiedere « una 
immediata reazione israelia­
na ». Accennando a voci cir­
colanti in ambienti politici 
circa un possibile intervento 
siriano nel Libano, il gene­
rale Gur ha detto: «Tut t i r-i 
comportano con prudenza e i 
siriani ben sanno che qual­
siasi mutamento sostanziale 
nella situazione nel Libano 
imporrebbe a Israele di rieoa 
minare la propria posizione » 

Una serie di dati signifì 
citivi per quanto riguarda la 
situazione economica e quella 
dell'immigrazione sono stati 
frattanti resi noti a Tel Aviv. 
L'ufficio centrale di statistica 
ha comunicato che l'immigra­
zione è scesa nel 197.S del 
trentasette pei cento con ven­
timila nuovi arrivi contro i 
32.000 del 1974. D'altra parte 
gli israeliani emigrati all'e­
stero sono stat i 20.000. 

Con ciò il 1975 diviene il pri­
mo anno, dal l9o3, in cui ì! 
numero delle persone che 
hanno lasciato Israele egua­
glia il numero dei nuovi im­
migrati Questa liesslone nel 
numero degli immigrati ri­
det te un grosso calo dell'emi­
grazione degli ebrei sovietici, 
che nel 1975 ha raggiunto ap­
pena le 8.400 unità, contro io 
17.000 dell'anno precedente. 

Complessivamente ducen-
tosettantamila ebrei hanno In 
sciato il paese dalla costitu­
zione dello Stato, nel 1948. 
Al/i fine del 1975, la popo­
lazione complessiva israelia­
na era di 3 490 000 unità, per 
l'83 per cento ebrei. 

L'ufficio centrale di stati 
stica d'altra parte ha annun 
ciato che il piodotto nazlo 
naie lordo israeliano è di­
minuito del 2 per cento nel 
1975 Noi 1973 e nel 1974 vi 
era htato un aumento del ,'» 
per cento. I consumi privati 
sono scesi tra 11 2 e il 3 
per cento e 11 consumo prò 

capite tra il 4 e 11 5 per 
tento. In particolare sono ca 
dute le vendite di elettrodo 
mestici, prodotti alimentari e 
vestiario. 

11 bilancio del 1976 prevede 
un ulteriore giro di vite, con 
ulteriore aumento delie tasse 
e del costo della vita. 

* • « 
IL CAIRO. 2 

11 ministro degli esteri egi 
nano. Palimi, ha avuto Ieri 
un colloquio con l'ambasciato 
re degli Stati Uniti, Ellts. in 
vista della riunione del consi­
glio di sicurezza dell'ONU, 
che comincerà il 12 gennaio. 
Dopo l'incontro. Fatimi 
ha espresso la sua fiducia 
che la conferenza di Ginevra 
riprenderà 1 suol lavori nelU 
prima metà dell'anno, ton la 
partecipazione dell'OLP. Fall 
nu ha anche detto di preve 
dere « un maggioie isolameli 
to politico» di Israele e la 
adozione di altre risoluzioni 
internazionali contro Israele 
qualora questo Stato non si 

muova in direziono della pace 
con gli arabi. 

La conferenza di Ginevta 
ha tenuto una breve sessio­
ne inaugurale nel dicembre 
1974 e da allora non si e 
più riunita mentre gli Stati 
Uniti negoziavano iniziative 
parziali interessanti Israele. 
l'Egitto e la Sina. 

« • » 
BEIRUT. 2 

L'organizzazione palestinese 
Al Fatah ha rivendicato oggi 
la responsabilità di due ope­
razioni di guerriglia compiu­
te all'interno del territorio 
israeliano, una a Tel Aviv e 
l'altra a Nahariya. sulla co 
sta mediterranea. Non e sta­
to fornito per il momento 
alcun particolare, ma viene 
preannunciato un ulteriore co 
inimicato con un completo re 
.loconto delle operazioni. Lo 
annuncio segue la notizia prò 
veniente da Tel Aviv su un 
violento incendio scoppiato la 
notte scorsa negli scantinati 
del giornale ilaaretz. 

Tensione tra Brasilia e i razzisti sudafricani 

Il Brasile chiude i suoi porti 
alla regata da Città del Capo 

Pretoria richiama per consultazioni il suo ambasciatore • 100 imbarcazioni bloccate 

CITTA* DEL CAPO. 2 
Il governo razzista sudalri-

cano ha richiamato per con-
:,u'taziom il suo ambasciato­
re in Brasile. Viljoen, in se-
siiito alla decisione del go­
verno brasiliano di chiude­
re i suoi porti alle imbarca 
zioni della tradizionale rena 
ta t ra Città del Capo e Rio. 
decisione che, ha detto il ni: 
lustro degli Esteri Mu'Ier 
" turba notevolmente » Preto 
ria. 

Muller ha rilevato che 1! 
?esto brasiliano equivale in 
pratica all 'annullamento del­
la competizione, in program­
ma per il 10 gennaio. Oltre 
cento battelli sono giunti in 
questo porto sudafricano da 

diversi paesi p.'r partecipare 
alla gara, che la seguito alla 
Saint Malo Città del Capo. 

Il governo brasiliano non ha 
motivato esplicitamente il di 
vieto ma esso è genera'men 
te interpretato come un gè 
:-to in direzione dei paesi afri­
cani che si oppongono alla 
politica di segregazione raz. 
na ie di Pretoria {apartheid) 
recentemente condanna 'a an­
che alle Nazioni Unite. Un 
portavoce del ministero degli 
Interni brasiliano si è limi­
tato a confermare quanto 
pubblicato in proposito dal 
giornale Estado de Sao Paulo. 
Secondo quest'ultimo, il mi­
nistero degli Esteri brasilia­
no ha informato nei giorni 

•-corri! della decisione il Con 
sigilo nazionale dello sport. 
11 generala di brigata Jeroni-
iiw Ba.stos, presidente del 
Consiglio nazionale sportivo. 
ha dichiarato quindi che «In 
recata non si terrà » e ne 
ha d'ito comunicazione al­
l'ammiraglio Mauricio Dan-
tas Torre-;, presidente della 
Confederazione brasiliana del­
la vela. Il divieto è va'ido 
ìH'r ì concorrenti di qualsiasi 
nazionalità. 

Secondo informazioni da 
Rio. l'ammiraglio ha espres­
so l'intenzione di chiedere 
udienza al presidente Erne 
sto Geisel. tramite il mini 
stero della Educazione, per 
cercare una soluzione 

Standa sfida 
i tempi difficili. 

* i i *T& 

9 Bianco sconto 10% fino al 24 gennaio 
Standa vuol darti solo la parte "migliore" dei tempi che corrono. 
Ad esempio il bianco Standa, una vastissima scelta di lenzuola, 

tovaglie, parures da bagno, tende, coordinati di moda 
/7Fi /"i GRUPPO MOMIEKSOM E in più ti offre il 20% di sconto per i plaids, 
4?VUò' ^mwmi^±£^f%m^ ,e coperte da Ietto e i tappeti. 
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